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Il progetto “Eroi di Solidarietà”, del liceo Motzo di Quartu 
Federica Mezzano 14 Marzo 2020 Incontri e workshop Lascia un commento  

Il  covid 19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant’Elena. E così il 
progetto PTOF “Eroi di solidarietà”, che da settembre scorso ha 
coinvolto cinque classi delle Scienze Umane  
Il  progetto  si  sarebbe  dovuto  concludere  il giorno  dell’Unità Nazionale presso  la  palestra  dell’Istituto,  avrà 

luogo come video conferenza. 

La didattica  a  distanza,  tanto  voluta  dalla Ministra  all’Istruzione Azzolina,   sbarca  anche  in  Sardegna  con 

questo evento unico nel suo genere. “In un momento dove la solidarietà nazionale è essenziale per sconfiggere il 

corona virus – ha affermato il Dirigente Scolastico del Motzo Sergio Puddu – è importante far sentire ai nostri 

studenti,  alle  loro  famiglie  e  a  tutta  la  comunità  scolastica  che  la  Scuola  gli  è  vicina  in  questo momento  così 

difficile della storia del paese”. 

Comodamente da casa con webcam, microfoni, cuffie e connessioni internet da PC, smartphone, tablet, Iphone o 

Ipad.  Alle ore 9.30 del 17 marzo,  gli alunni e  le alunne della 5Be dell’Economico  Scoiale  interagiranno  con 

l’ironman e Presidente della Survival Triathlon Roberta Zanda. Molte le domande sulla solidarietà sportiva, in 

particolare quella del mondo degli ultrarunner. Sarà anche l’occasione per un’attenta rilettura de “La vita oltre”, 

la recente pubblicazione del caparbio atleta cagliaritano, noto al grande pubblico come “Massiccione”. 

Come si svolgerà 

A  partire  dalle ore  10.00 la 4Bu delle Scienze  Umane  indirizzo   Tradizionale intervisteranno  l’Assessora 

Regionale  al  Lavoro  e  Vicepresidente  della  Giunta, Alessandra  Zedda. La  Vicepresidente  risponderà  alle 

incalzanti  domande  sulla  “solidarietà  politica”  e  in  particolare  sugli  articoli uno (l’Italia  è  una  Repubblica 

democratica  fondata  sul  lavoro)  e due (la  Repubblica…riconosce  l’adempimento  dei  doveri  inderogabili  di 

solidarietà politica, economica e sociale) della Costituzione Italiana. 

Alle ore 10.45 saranno  gli  studenti  e  le  studentesse della   5Ae   dell’Economico sociale a mettersi  in  contatto 

con il Dottor Antonio Mura di Europe Direct Regione Sardegna, per parlare di solidarietà transnazionale e 

dei doveri  solidaristici  dell’Unione  Europea verso  i  cittadini  europei,  partendo  dall’analisi  dei capi 



IV (Solidarietà)  e V (Cittadinanza)  della Carta  dei  diritti  fondamentali  dell’Unione  Europea o  più 

comunemente nota come “Carta di Nizza”. 

Alle 11.45 sarà  la  volta  del  debate  sulla solidarietà  intergenerazionale e  sui doveri  degli  adulti  verso  le 

nuove  generazioni.  La  parola  passerà  al Dottor Fabio Cruccu,  Presidente  dell’Associazione F4CR (Fight  for 

Children’s Rights).  Questo  sarà  il meeting  più  affollato  con  la  classe 3Ae preparatissima  sulla  “Convenzione 

internazionale  sui  diritti  dell’infanzia  e  dell’adolescenza”  e  sul  libro  “Grandi  illusioni.  Ragionando 

sull’Italia” dello statista Giuliano Amato. 

La speciale mattinata, in cui oltre alla presentazione del progetto si festeggerà anche la Giornata Mondiale del 

Servizio  sociale (ogni  terzo  martedì  del  mese  di  marzo),  si  chiuderà  alle ore  12.45 con  l’intervento   della 

cooperante Roberta Manca, Vicepresidente della Rete Sarda della Cooperazione  Internazionale. Affronterà 

con  la 4Ae  dell’Economico  Sociale del  Motzo  le  tematiche  della solidarietà  cosmopolitica,  con  un’attenta 

analisi del  libro del Costituzionalista Stefano Rodotà “La solidarietà. Un’utopia necessaria” e  le dispense del 

filosofo Francesco Camboni “La solidarietà come concetto filosofico”. 

Il progetto 

Per preparare  la manifestazione gli studenti del Motzo hanno  lavorato duramente per mesi a questo progetto 

interdisciplinare. Il progetto non rientra solo nell’Educazione civica ma abbraccia la Religione con la dottrina 

sociale  cattolica.  La Storia con  la  nascita  del  concetto  di  fraternité  negli  anni  della  Rivoluzione  francese, 

passando poi per  i grandi padri della Sociologia (Durkheim, Habermas) e  della Filosofia (Montesquieu, Kant). 

Per  finire  con Diritto ed Economica,  che  li   ha  portati  alla  riscoperta  dei  principali  articoli  della  Costituzione 

italiana e delle carte e delle convenzioni internazionali sui diritti umani. 

I ragazzi e le ragazze del Motzo hanno partecipato anche a un omonimo Concorso video. I vari gruppi di lavoro 

hanno dovuto scegliere un grande uomo o una grande donna che sono stati per l’umanità un fulgido esempio 

di  solidarietà. 

(link per la visione dei video finalisti: https://urly.it/34s0r). 

Il  giorno  verrà  svelata  anche  la classifica  finale e  saranno  proclamati  i vincitori del  concorso  “Eroi  di 

solidarietà”. Purtroppo a causa dei recenti decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che fanno divieto di 

qualsiasi  forma  di  assembramento,  la premiazione –  dice  la  docente  referente  professoressa Elisabeth Piras 

Trombi – sarà rinviata a data da definirsi. 
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Il  Covid-19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant’Elena, con la 
didattica a distanza 
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Il  Covid19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant’Elena. E così il progetto PTOF “Eroi 

di solidarietà”, che da settembre scorso ha coinvolto cinque classi delle Scienze Umane e 

si sarebbe dovuto concludere il giorno dell’Unità Nazionale presso la palestra dell’Istituto, 

avrà luogo come video conferenza. 

 

La didattica a distanza, tanto voluta dalla ministra all’Istruzione Azzolina, sbarca anche 

in Sardegna con questo evento unico nel suo genere. «In un momento dove la solidarietà 



nazionale è essenziale per sconfiggere il corona virus – ha affermato il dirigente scolastico del 

Motzo Sergio Puddu – è importante far sentire ai nostri studenti, alle loro famiglie e a tutta 

la comunità scolastica che la Scuola gli è vicina in questo momento così difficile della 

storia del paese». 

Comodamente da casa con webcam, microfoni, cuffie e connessioni internet da PC, 

smartphone, tablet, Iphone o Ipad.alle ore 9.30 del 17 marzo, gli alunni e le alunne della 

5ª B e dell’Economico sociale interagiranno con l’ironman e presidente della Survival 

Triathlon Roberto Zanda. Molte le domande sulla solidarietà sportiva, in particolare 

quella del mondo degli ultrarunner. Sarà anche l’occasione per un’attenta rilettura de “La 

vita oltre”, la recente pubblicazione del caparbio atleta cagliaritano, noto al grande 

pubblico come “Massiccione”. 

A partire dalle ore 10.00 la 4Bu delle Scienze Umane 

indirizzo Tradizionale intervisteranno l’assessore regionale del Lavoro e vicepresidente 

della Giunta, Alessandra Zedda, che risponderà alle incalzanti domande sulla “solidarietà 

politica” e in particolare sugli articoli uno (l’Italia è una Repubblica democratica fondata 

sul lavoro) e due (la Repubblica…riconosce l’adempimento dei doveri inderogabili di 

solidarietà politica, economica e sociale) della Costituzione Italiana. 

Alle ore 10.45, saranno gli studenti e le studentesse della 5Ae dell’Economico sociale a 

mettersi in contatto con il dottor Antonio Mura di Europe Direct Regione Sardegna, per 

parlare di solidarietà transnazionale e dei doveri solidaristici dell’Unione 

Europea verso i cittadini europei, partendo dall’analisi dei capi IV (Solidarietà) 

e V (Cittadinanza) della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea o più 

comunemente nota come “Carta di Nizza”. 

Alle 11.45, sarà la volta del debate sulla solidarietà intergenerazionale e sui doveri 

degli adulti verso le nuove generazioni. La parola passerà al dottor Fabio Cruccu, 

presidente dell’associazione F4CR (Fight for Children’s Rights). Questo sarà il meeting 

più affollato con la classe 3Ae preparatissima sulla “Convenzione internazionale sui diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza” e sul libro “Grandi illusioni. Ragionando sull’Italia” dello 

statista Giuliano Amato. 

La speciale mattinata, in cui si festeggerà anche la Giornata Mondiale del Servizio 

sociale (ogni terzo martedì del mese di marzo), si chiuderà alle ore 12.45 con l’intervento  

della cooperante Roberta Manca, Vicepresidente della Rete Sarda della Cooperazione 

Internazionale, che affronterà con la 4Ae dell’Economico Sociale del Motzo le tematiche 

della solidarietà cosmopolitica, con un’attenta analisi del libro del 

Costituzionalista Stefano Rodotà “La solidarietà. Un’utopia necessaria” e le dispense del 

filosofo Francesco Camboni “La solidarietà come concetto filosofico”. 



Per preparare la manifestazione gli studenti del Motzo hanno lavorato duramente per mesi 

a questo progetto interdisciplinare che non rientra solo nell’Educazione civica ma 

abbraccia la Religione con la dottrina sociale cattolica, la Storia con la nascita del 

concetto di fraternité negli anni della Rivoluzione francese, passando poi per i grandi 

padri della Sociologia (Durkheim, Habermas) e della Filosofia (Montesquieu, Kant), fino 

al Diritto e all’Economica, che li ha portati alla riscoperta dei principali articoli 

della Costituzione italiana e delle carte e delle convenzioni internazionali sui diritti umani. 

I ragazzi e le ragazze del Motzo hanno partecipato anche a un omonimo Concorso video, 

in cui i vari gruppi di lavoro hanno dovuto scegliere un grande uomo o una grande 

donna che sono stati per l’umanità un fulgido esempio di solidarietà (link per la visione 

dei video finalisti: https://urly.it/34s0r). 

Il giorno verrà svelata anche la classifica finale e saranno proclamati i vincitori del 

concorso “Eroi di solidarietà”, ma a causa dei recenti decreti del presidente del Consiglio 

dei ministri che fanno divieto di qualsiasi forma di assembramento, la premiazione – dice 

la docente referente professoressa Elisabeth Piras Trombi – sarà rinviata a data da 

definirsi. 
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SARDEGNA 12 marzo 2020  

Videoconferenze studenti scuola Quartu  

 
@ANSA 
Iniziativa per non fermare l'attività didattica  
 

L'emergenza  per  il  Covid‐19  non  ferma  il  Liceo Motzo  di  Quartu  Sant'Elena.  Attraverso  il  progetto 
PTOF "Eroi di solidarietà", comodamente da casa con webcam, microfoni, cuffie e connessioni internet 
da PC, smartphone, tablet, Iphone o Ipad, gli alunni e le alunne interagiranno con alcuni personaggi e 
persone  delle  istituzioni:  tra  questi  l'ultramaratoneta Roberta  Zanda,  noto  al  grande  pubblico  come 
"Massiccione" o l'assessora regionale del Lavoro e Vicepresidente della Giunta, Alessandra Zedda che 
risponderà alle  incalzanti domande  sulla  "solidarietà politica"  o  "In un momento dove  la  solidarietà 
nazionale è essenziale per sconfiggere il corona virus ‐ ha affermato il dirigente scolastico del Motzo 
Sergio  Puddu  ‐  è  importante  far  sentire  ai  nostri  studenti,  alle  loro  famiglie  e  a  tutta  la  comunità 
scolastica che la Scuola gli è vicina in questo momento così difficile della storia del paese". 
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"Eroi di solidarietà" in video conferenza:il 
COVID-19 non ferma il Liceo Motzo di 
Quartu Sant’Elena 
12/03/2020  

 
Il  covid 19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant’Elena. E così il progetto PTOF “Eroi di solidarietà”, che 
da  settembre  scorso  ha  coinvolto  cinque  classi  delle  Scienze  Umane  e  si  sarebbe  dovuto  concludere  il 
giorno  dell’Unità  Nazionale  presso  la  palestra  dell’Istituto,  avrà  luogo  come  video  conferenza. 
La didattica  a distanza,  tanto voluta dalla Ministra all’Istruzione Azzolina,   sbarca anche  in Sardegna  con 
questo  evento  unico  nel  suo  genere.  “In  un  momento  dove  la  solidarietà  nazionale  è  essenziale  per 
sconfiggere il corona virus – ha affermato il Dirigente Scolastico del Motzo Sergio Puddu – è importante far 
sentire  ai  nostri  studenti,  alle  loro  famiglie  e  a  tutta  la  comunità  scolastica  che  la  Scuola  gli  è  vicina  in 
questo momento così difficile della storia del paese”. 
 

Comodamente  da  casa  con  webcam,  microfoni,  cuffie  e  connessioni  internet  da  PC,  smartphone,  tablet, 
Iphone  o  Ipad  alle  ore  9.30  del  17  marzo,  gli  alunni  e  le  alunne  della  5Be  dell’Economico  Scoiale 
interagiranno con  l’ironman e Presidente della Survival Triathlon Roberta Zanda. Molte  le domande sulla 
solidarietà  sportiva,  in  particolare  quella  del  mondo  degli  ultrarunner.  Sarà  anche  l’occasione  per 
un’attenta  rilettura  de  “La  vita  oltre”,  la  recente  pubblicazione  del  caparbio  atleta  cagliaritano,  noto  al 
grande pubblico come “Massiccione”. 

 
A  partire  dalle  ore  10.00  la  4Bu  delle  Scienze  Umane  indirizzo  Tradizionale  intervisteranno  l’Assessora 
Regionale  al  Lavoro  e  Vicepresidente  della  Giunta,  Alessandra  Zedda  che  risponderà  alle  incalzanti 
domande sulla “solidarietà politica” e in particolare sugli articoli uno (l’Italia è una Repubblica democratica 
fondata  sul  lavoro)  e  due  (la Repubblica…riconosce  l’adempimento  dei  doveri  inderogabili  di  solidarietà 
politica, economica e sociale) della Costituzione Italiana. 



 
Alle ore 10.45 saranno gli studenti e le studentesse della 5Ae dell’Economico sociale a mettersi in contatto 
con il Dottor Antonio Mura di Europe Direct Regione Sardegna, per parlare di solidarietà transnazionale e 
dei  doveri  solidaristici  dell’Unione  Europea  verso  i  cittadini  europei,  partendo  dall’analisi  dei  capi  IV 
(Solidarietà) e V (Cittadinanza) della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea o più comunemente 
nota  come  “Carta  di  Nizza”. 
 
Alle  11.45  sarà  la  volta  del  debate  sulla  solidarietà  intergenerazionale  e  sui  doveri  degli  adulti  verso  le 
nuove generazioni. La parola passerà al Dottor Fabio Cruccu, Presidente dell’Associazione F4CR (Fight for 
Children’s Rights). Questo sarà il meeting più affollato con la classe 3Ae preparatissima sulla “Convenzione 
internazionale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza” e sul libro “Grandi illusioni. Ragionando sull’Italia” 
dello  statista  Giuliano  Amato. 
 
La  speciale  mattinata,  in  cui  si  festeggerà  anche  la  Giornata  Mondiale  del  Servizio  sociale  (ogni  terzo 
martedì del mese di marzo),  si chiuderà alle ore 12.45 con  l’intervento  della cooperante Roberta Manca, 
Vicepresidente  della  Rete  Sarda  della  Cooperazione  Internazionale,  che  affronterà  con  la  4Ae 
dell’Economico  Sociale  del Motzo  le  tematiche  della  solidarietà  cosmopolitica,  con  un’attenta  analisi  del 
libro del Costituzionalista Stefano Rodotà  “La  solidarietà. Un’utopia necessaria” e  le dispense del  filosofo 
Francesco  Camboni  “La  solidarietà  come  concetto  filosofico”. 
 
Per  preparare  la  manifestazione  gli  studenti  del  Motzo  hanno  lavorato  duramente  per  mesi  a  questo 
progetto  interdisciplinare  che  non  rientra  solo  nell’Educazione  civica  ma  abbraccia  la  Religione  con  la 
dottrina  sociale  cattolica,  la  Storia  con  la  nascita  del  concetto  di  fraternité  negli  anni  della  Rivoluzione 
francese,  passando  poi  per  i  grandi  padri  della  Sociologia  (Durkheim,  Habermas)  e   della  Filosofia 
(Montesquieu, Kant),  fino al Diritto e all’Economica, che li  ha portati alla riscoperta dei principali articoli 
della  Costituzione  italiana  e  delle  carte  e  delle  convenzioni  internazionali  sui  diritti  umani. 
 
I ragazzi e le ragazze del Motzo hanno partecipato anche a un omonimo Concorso video, in cui i vari gruppi 
di  lavoro  hanno  dovuto  scegliere  un  grande  uomo  o  una  grande  donna  che  sono  stati  per  l’umanità  un 
fulgido  esempio  di  solidarietà  (link  per  la  visione  dei  video  finalisti:  https://urly.it/34s0r  ). 
 
Il  giorno  verrà  svelata  anche  la  classifica  finale  e  saranno  proclamati  i  vincitori  del  concorso  “Eroi  di 
solidarietà”, ma  a  causa dei  recenti  decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei Ministri  che  fanno divieto  di 
qualsiasi forma di assembramento, la premiazione – dice la docente referente professoressa Elisabeth Piras 
Trombi ‐ sarà rinviata a data da definirsi. 

link per il banner dell'evento: https://we.tl/t‐p8feSgG3Bw 
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"Eroi di solidarietà" in video conferenza:il COVID19 non ferma il Liceo 
Motzo di Quartu Sant'Elena 
Giovedì, 12 Marzo 2020 SassariNotizie  

link per il banner dell'evento: https://we.tl/t‐p8feSgG3Bw  
Articolo completo »   Commenti » 

Sardegna  (fonte Sassarinotizie) 
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Cagliari Quartu Sant'Elena Coronavirus: videoconferenze per studenti Motzo di Quartu 

Coronavirus: videoconferenze per studenti Motzo di Quartu 
Da 
Ansa News 
‐  
12 Marzo 2020  

foto ansa 

L’emergenza per il Covid‐19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant’Elena. 

Attraverso il progetto PTOF “Eroi di solidarietà”, comodamente da casa con webcam, microfoni, 

cuffie e connessioni internet da PC, smartphone, tablet, Iphone o Ipad, gli alunni e le alunne 

interagiranno con alcuni personaggi e persone delle istituzioni: tra questi l’ultramaratoneta 

Roberta Zanda, noto al grande pubblico come “Massiccione” o l’assessora regionale del Lavoro e 

Vicepresidente della Giunta, Alessandra Zedda che risponderà alle incalzanti domande sulla 

“solidarietà politica” o “In un momento dove la solidarietà nazionale è essenziale per sconfiggere il 

corona virus – ha affermato il dirigente scolastico del Motzo Sergio Puddu – è importante far 

sentire ai nostri studenti, alle loro famiglie e a tutta la comunità scolastica che la Scuola gli è vicina 

in questo momento così difficile della storia del paese”. 



7) CAGLIARIPOST 

https://www.cagliaripost.com/covid‐19‐il‐liceo‐motzo‐di‐quartu‐in‐video‐conferenza‐con‐eroi‐di‐

solidarieta/ 

BY  REDAZIONE 12  MARZO  2020  EVENTIOEVENTI    

Covid 19. Il Liceo Motzo di Quartu in video 
conferenza con “Eroi di solidarietà” 

COVID 19. IL LICEO MOTZO DI QUARTU IN VIDEO CONFERENZA CON “EROI DI SOLIDARIETÀ” 

 

 
Il  covid 19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant’Elena. E così il progetto PTOF “Eroi di 
solidarietà”, che da settembre scorso ha coinvolto cinque classi delle Scienze Umane e si 
sarebbe dovuto concludere il giorno dell’Unità Nazionale presso la palestra dell’Istituto, 
avrà luogo come video conferenza. 

La didattica a distanza, tanto voluta dalla Ministra all’Istruzione Azzolina,  sbarca anche in 
Sardegna con questo evento unico nel suo genere. “In un momento dove la solidarietà 
nazionale è essenziale per sconfiggere il corona virus – ha affermato il Dirigente 
Scolastico del Motzo Sergio Puddu – è importante far sentire ai nostri studenti, alle loro 
famiglie e a tutta la comunità scolastica che la Scuola gli è vicina in questo momento così 
difficile della storia del paese”. 

Comodamente da casa con webcam, microfoni, cuffie e connessioni internet da PC, 
smartphone, tablet, Iphone o Ipad alle ore 9.30 del 17 marzo, gli alunni e le alunne della 
5Be dell’Economico Scoiale interagiranno con l’ironman e Presidente della Survival 
Triathlon Roberta Zanda. Molte le domande sulla solidarietà sportiva, in particolare quella 
del mondo degli ultrarunner. Sarà anche l’occasione per un’attenta rilettura de “La vita oltre”, 



la recente pubblicazione del caparbio atleta cagliaritano, noto al grande pubblico come 
“Massiccione”. 

A partire dalle ore 10.00 la 4Bu delleScienze Umane indirizzo Tradizionale intervisteranno 
l’Assessora Regionale al Lavoro e Vicepresidente della Giunta, Alessandra Zedda che 
risponderà alle incalzanti domande sulla “solidarietà politica” e in particolare sugli 
articoli uno (l’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro) e due (la 
Repubblica…riconosce l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale) della Costituzione Italiana. 

Alle ore 10.45 saranno gli studenti e le studentesse della 5Ae dell’Economico sociale a 
mettersi in contatto con il Dottor Antonio Mura di Europe Direct Regione Sardegna, per 
parlare di solidarietà transnazionale e dei doveri solidaristici dell’Unione Europea verso 
i cittadini europei, partendo dall’analisi dei capi IV (Solidarietà) e V (Cittadinanza) della Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione Europea o più comunemente nota come “Carta di 
Nizza”. 

Alle 11.45 sarà la volta del debate sulla solidarietà intergenerazionale e sui doveri degli 
adulti verso le nuove generazioni. La parola passerà al Dottor Fabio Cruccu, Presidente 
dell’Associazione F4CR (Fight for Children’s Rights). Questo sarà il meeting più affollato con 
la classe 3Ae preparatissima sulla “Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza” e sul libro “Grandi illusioni. Ragionando sull’Italia” dello statista 
Giuliano Amato. 

La speciale mattinata, in cui si festeggerà anche la Giornata Mondiale del Servizio 
sociale (ogni terzo martedì del mese di marzo), si chiuderà alle ore 12.45 con l’intervento  
della cooperante Roberta Manca, Vicepresidente della Rete Sarda della Cooperazione 
Internazionale, che affronterà con la 4Ae dell’Economico Sociale del Motzo le tematiche 
della solidarietà cosmopolitica, con un’attenta analisi del libro del Costituzionalista Stefano 
Rodotà “La solidarietà. Un’utopia necessaria” e le dispense del filosofo Francesco Camboni 
“La solidarietà come concetto filosofico”. 

Per preparare la manifestazione gli studenti del Motzo hanno lavorato duramente per mesi a 
questo progetto interdisciplinare che non rientra solo nell’Educazione civica ma abbraccia 
la Religione con la dottrina sociale cattolica, la Storia con la nascita del concetto di fraternité 
negli anni della Rivoluzione francese, passando poi per i grandi padri 
della Sociologia (Durkheim, Habermas) e  della Filosofia (Montesquieu, Kant), fino 
al Diritto e all’Economica, che li  ha portati alla riscoperta dei principali articoli della 
Costituzione italiana e delle carte e delle convenzioni internazionali sui diritti umani. 

I ragazzi e le ragazze del Motzo hanno partecipato anche a un omonimo Concorso video, in 
cui i vari gruppi di lavoro hanno dovuto scegliere un grande uomo o una grande donna che 
sono stati per l’umanità un fulgido esempio di solidarietà (link per la visione dei video 
finalisti: https://urly.it/34s0r). 

Il giorno verrà svelata anche la classifica finale e saranno proclamati i vincitori del concorso 
“Eroi di solidarietà”, ma a causa dei recenti decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 
che fanno divieto di qualsiasi forma di assembramento, la premiazione – dice la docente 
referente professoressa Elisabeth Piras Trombi – sarà rinviata a data da definirsi. 

 



8) GEOSNEWS 

https://it.geosnews.com/p/it/sardegna/covid‐19‐il‐liceo‐motzo‐di‐quartu‐in‐video‐conferenza‐con‐eroi‐di‐
solidariet_28419767 

 

Covid 19. Il Liceo Motzo di Quartu in video 
conferenza con “Eroi di solidarietà” 

 Cagliari Post  12 marzo 2020   15:03   Notizie da: Regione Sardegna  

 

Fonte immagine: Cagliari Post - link 
Il covid 19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant’Elena. E così il progetto PTOF “Eroi di 
solidarietà”, che da settembre scorso ha coinvolto cinque classi delle Scienze Umane e si 
sarebbe dovuto concludere il giorno dell’Unità Nazionale presso la palestra dell’Istituto, 
avrà luogo come video conferenza. La didattica a distanza, tanto voluta dalla Ministra 
all’Istruzione Azzolina, sbarca anche Continua a leggere L'articolo Covid 19. Il Liceo Motzo 
di Quartu in video conferenza con “Eroi di solidarietà” proviene da CAGLIARI POST. 

Leggi la notizia integrale su: Cagliari Post  

 
9) BASTARANDPOORS 
 
www.bastardandpoors.com › Sardegna 
 
4 giorni fa - L'emergenza per il Covid-19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant'Elena. Attraverso il 
progetto PTOF "Eroi di solidarietà" (fonte ANSA) 
 



10) ANSA.IT 

http://www.ansa.it/sardegna/notizie/2020/03/12/videoconferenze‐studenti‐scuola‐quartu_16ab25ea‐
42ab‐4166‐a8aa‐9a591ff419db.html 

ANSA.IT Sardegna 

Videoconferenze studenti scuola Quartu 

Videoconferenze studenti scuola Quartu 
Iniziativa per non fermare l'attività didattica 

 
‐ RIPRODUZIONE RISERVATA 

L'emergenza per il Covid-19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant'Elena. Attraverso il 
progetto PTOF "Eroi di solidarietà", comodamente da casa con webcam, microfoni, cuffie e 
connessioni internet da PC, smartphone, tablet, Iphone o Ipad, gli alunni e le alunne 
interagiranno con alcuni personaggi e persone delle istituzioni: tra questi l'ultramaratoneta 
Roberta Zanda, noto al grande pubblico come "Massiccione" o l'assessora regionale del 
Lavoro e Vicepresidente della Giunta, Alessandra Zedda che risponderà alle incalzanti 
domande sulla "solidarietà politica" o "In un momento dove la solidarietà nazionale è 
essenziale per sconfiggere il corona virus - ha affermato il dirigente scolastico del Motzo 
Sergio Puddu - è importante far sentire ai nostri studenti, alle loro famiglie e a tutta la comunità 
scolastica che la Scuola gli è vicina in questo momento così difficile della storia del paese". 

11) VIRGILIO.IT 

https://www.virgilio.it/italia/quartu‐sant‐elena/notizielocali/videoconferenze_studenti_scuola_quartu‐
61586600.html 

Videoconferenze studenti scuola Quartu 

 
L'emergenza per il Covid-19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant'Elena. Attraverso il progetto PTOF "Eroi di 
solidarietà", comodamente da casa con webcam, microfoni, cuffie e...Leggi tutta la notizia 
(fonte) Ansa.it 12-03-2020 12:23 
Categoria: CRONACA 
 



12) LIBERO 24X7 

http://247.libero.it/lfocus/41331382/1/videoconferenze‐studenti‐scuola‐quartu/ 

Videoconferenze studenti scuola Quartu 
Sardegna News (fonte) 
  

12-3-2020 

L'emergenza per il Covid-19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu 

Sant'Elena. Attraverso il progetto PTOF "Eroi di solidarietà", 

comodamente da casa con webcam, microfoni, cuffie e connessioni 

internet da PC, smartphone ... 
Leggi la notizia 
Persone: sergio puddualessandra zedda 

Organizzazioni: scuolamotzo 

Prodotti: iphoneipad 

Luoghi: quartucagliari 

Tags: studentisolidarietà 

Sardegna News 

   
 

13) Sarda News ‐ Notizie in Sardegna 

https://sardanews.it/675407‐videoconferenze‐studenti‐scuola‐quartu 

 

     NOTIZIE IN SARDEGNA 

Videoconferenze studenti scuola Quartu  

(ANSA) - CAGLIARI, 12 MAR - L'emergenza per il Covid-19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant'Elena. 

Attraverso il progetto PTOF "Eroi di solidarietà", comodamente da casa con webcam, microfoni, cuffie e 

connessioni internet da PC, smartphone, tablet, Iphone o Ipad, gli alunni e le alunne interagiranno con alcuni 

personaggi e persone delle istituzioni: tra questi l'ultramaratoneta Roberta Zanda, noto al grande pubblico come 

"Massiccione" o l'assessora regionale del Lavoro e Vicepresidente della Giunta, Alessandra Zedda che risponderà 

alle incalzanti domande sulla "solidarietà politica" o "In un momento dove la solidarietà nazionale è essenziale per 

sconfiggere il corona virus - ha affermato il dirigente scolastico del Motzo Sergio Puddu - è importante far sentire 

ai nostri studenti, alle loro famiglie e a tutta la comunità scolastica che la Scuola gli è vicina in questo momento 

così difficile della storia del paese". Fonte: Ansa 

 



14) FACEBOOK (UNICARADIO.IT) 

https://ne-np.facebook.com/UnicaRadio.it/posts/10156674166442046 

fonti: unicaradio.it e Sardegna ieri oggi domani 

 

 
 
 

15) RETEWEBITALIA.NET (fonte CAGLIARI POST) 

 

Covid 19. Il Liceo Motzo di Quartu in video conferenza con “Eroi di 
SOLIDARIETA” 

www.retewebitalia.net › cagliari › cagliaripost-com › 2020/03/12 › 29... 

Covid 19. Il Liceo Motzo di Quartu in video conferenza con “Eroi di solidarietà”. Lascia un commento 
Annulla risposta. Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



16) TWITTER 
#alessà hashtag on Twitter 
twitter.com › hashtag › alessà (fonte: Sardegna ieri oggi domani) 
Il Covid-19 non ferma il Liceo Motzo di Quartu Sant'Elena. E così il progetto PTOF “Eroi di 
solidarietà”, che da settembre scorso ha coinvolto cinque classi delle (fonte 

17) F4CR 

https://www.f4crnetwork.com/eventi‐e‐incontri/eroi‐di‐solidarieta‐la‐solidarieta‐

intergenerazionale/ 

https://it‐it.facebook.com/f4crnetwork/?ref=page_internal 

EROI DI SOLIDARIETA’ – La solidarietà intergenerazionale, 

intervista a Fabio Cruccu, presidente F4CR network 
17 Mar, 2020  in Eventi e incontri  con tag eroi di solidarietà / f4cr network di admin  

 

Il 17 Marzo 2020, in occasione della 159esima Festa dell’Unità Nazionale e della Giornata 
Mondiale del servizio sociale, il presidente del F4CR network dott. Fabio Cruccu ha incontrato 
sulla piattaforma ‘Zoom’ i ragazzi della 3E e 5Be del liceo “Motzo”, Classico, Linguistico e 
Scienze Umane di Quartu Sant’Elena per raccontare le azioni e i progetti del F4CR network. 



  

  

Puoi ascoltare l’intervista (dowload) o leggere il testo, riportato sotto. 
EROI DI SOLIDARIETA’ – La solidarietà intergenerazionale 

Dott. Cruccu a cosa si deve la sua predisposizione verso le problematiche minorili? 

Buongiorno a tutti! Ringrazio la Prof.ssa Elisabeth Piras per l’invito. Ho accettato con piacere di 
raccontare direttamente a voi studenti qualcosa sul F4CR network e, certamente qualcosa, su di me. 

Il mio interesse per le tematiche minorile risale ormai a più di dieci anni fa. Ero uno studente di 
giurisprudenza a Cagliari e il primo contatto con questo mondo è nato con l’insegnamento di 
“legislazione penale minorile”, un corso che – ahimè – ora non esiste più nella facoltà di 
giurisprudenza, inserito nell’area del diritto penale. In seguito chiesi alla docente del corso, la Prof. 
De Matteis, l’attuale Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Sardegna, di poter 



scrivere la mia tesi di laurea triennale sul tema della de-carcerazione minorile e degli strumenti 
alternativi al carcere per i minori entrati nel circuito della giustizia penale minorile. Allo stesso 
tempo, in quegli anni, svolgevo attività di volontariato per il comitato provinciale UNICEF di 
Cagliari e ho iniziato ad approfondire il variegato mondo dei diritti dei minori. Ho proseguito con la 
specialistica in giurisprudenza e, in continuità con il tema che avevo affrontato in precedenza, scelsi 
per la tesi biennale di scrivere di lavoro minorile e dell’obbligo d’istruzione. 

Da quel momento in poi è stato tutto un susseguirsi di attività di formazione: il master in diritto 
minorile all’Università La Sapienza di Roma e collaborazioni con ONG (Organizzazioni Non 
Governative) e con le associazioni del terzo settore che lavorano per e con i bambini e gli 
adolescenti nella promozione dei loro diritti, tra cui UNICEF Italia. 

– 

Può spiegarci in poche parole di cosa si occupa il F4CR network? 

Nel 2012 ha iniziato a pensare ad una rete, un network presente sul territorio sardo, che fosse in 
grado di raccogliere materiale sul diritto minorile. Era qualcosa di cui sentivo io per primo la 
necessità e decisi di aprire una pagina facebook per raccogliere gli articoli che trovavo sul web. 
Questo permetteva di condividere notizie con persone interessate ai temi, instaurare potenziali 
discussioni, far conoscere il network in Sardegna ma anche fuori dai confini regionali e nazionali. 
E, a questo proposito, vi chiedo di seguirci sulla nostra pagina! 

Dopo tre anni di sperimentazione on line decisi di prendere il mio bagaglio di esperienze maturate 
negli anni e di creare qualcosa di nuovo, una associazione che potesse non solo divulgare le notizie 
sui temi delle famiglie, del diritto e dei minori ma anche capace di creare azioni concrete in sinergia 
con altre realtà del terzo settore. Ed è così che nel 2015 nasce l’associazione F4CR network, con 
la messa a punto di un sito web specifico in grado di raccogliere i materiali inediti, promuovere le 
iniziative e divulgare la conoscenza di una cultura dei diritti dell’infanzia. 

Ed è proprio questo di cui si occupa il network: abbiamo una piccola redazione che si occupa di 
postare quotidianamente sui nostri canali social le notizie dall’Italia e dal mondo che riguardano la 
fascia 0-18 anni, scriviamo brevi articoli, organizziamo incontri di formazione rivolti a studenti, 
genitori, giovani professionisti, incoraggiamo azioni di advocacy con scuole, università, comuni e 
collaboriamo con ONG, Fondazioni e Associazioni che sostengono i diritti umani. 

– 

Lei, Dott.Cruccu, è Presidente del F4CR network. Ci piacerebbe sapere i successi e gli 
obiettivi che ha raggiunto la sua associazione. 

Parlare di diritti umani e, più precisamente di diritto minorile, è stato ed è il motivo che mi ha spinto 
a creare un network. Quando ho iniziato non avevo una precisa idea di cosa avrei potuto fare. 
Esistono tantissimi organizzazioni e associazioni in Sardegna ma avevo notato quanto fosse – ed è –
  difficile farle dialogare insieme, metterle intorno un tavolo e progettare qualcosa di concreto. 

Col tempo il F4CR network ha visto le sue attività crescere, con un numero variabile di 
collaboratori e volontari. Parlare di diritto minorile non è un tema facile. O meglio: non è così 
semplice attrarre le persone sui temi legati al diritto. Per questa ragione abbiamo continuato a 
postare sui nostri account le notizie, non solo dal mondo della giurisprudenza ma anche ricercando 
temi che ampliassero l’area di interesse: il cyberbullismo, le relazioni genitori-figli, i minori 
stranieri non accompagnati sono solo alcuni dei temi che affrontiamo e che abbiamo proposto in 
questi anni come approfondimenti da parte del nostro team nei nostri incontri di formazione.  



Le notizie e l’interesse corrono ai nostri tempi sul web. Una ragazza da Milano tre anni fa mi chiese 
di poter replicare il modello anche nel suo territorio e così nacque un gruppo di volontari attivi nelle 
scuole e università del milanese. Altre azioni sono state svolte a Roma con famiglie e centri di 
aggregazione. 

A novembre in partnership con il Comune di Seneghe e in occasione della giornata mondiale dei 
diritti dell’infanzia abbiamo lanciato nelle scuole la campagna “Tutti diversi, tutti uguali” per 
contrastare la discriminazione di genere, razziale e religiosa e l’hate speech. Aktra campagna è 
“Stop spose bambine” che ricordiamo ogni 8 marzo in occasione della festa internazionale della 
donna. 

Sempre come network, inoltre, abbiamo realizzato anche attività di partecipazione attiva dei 
cittadini con il progetto “Un piccolo dono” replicato per due annualità nel periodo delle festività 
natalizie e che consisteva nella raccolta di doni dismessi ma ancora in buono stato da regalare ai 
bambini bisognosi o in stato di necessità. Nel 2016 abbiamo portato un centinaio di doni 
all’ospedale pediatrico microcitemico di Cagliari e, l’anno successivo, sono stati raccolti oltre 900 
giocattoli e distribuiti ai minori stranieri non accompagnati e alle neo-mamme ospitati nei centri di 
accoglienza del territorio cagliaritano. 

In questi anni abbiamo stretto partnership e collaborato con diverse realtà: l’associazione di 
promozione sociale EFYS in numerosi progetti, tra cui “Good vibes”, la creazione di una web radio 
fatta dai ragazzi e di un cineforum con film su tematiche adolescenziali scelti dai ragazzi stessi, 
abbiamo realizzato incontri di formazione coinvolgendo scuole sul cyberbullismo e coinvolto gli 
studenti universitari e professionisti aprendo loro le porte del carcere minorile e di comunità che 
accolgono minori espianti pena. 

Infine, dal 2018 il F4CR network fa parte della rete europea NET-MED che agisce con azioni 
integrate a livello europeo. A settembre 2018 a Seneghe siamo stati partner di un progetto di 
gemellaggio tra città, mentre a settembre 2019 siamo stati con Eurocivis a Sarajevo insieme alle 
delegazioni politiche di Spagna, Portogallo, Italia e Bosnia-Erzegovina e altre associazioni per 
progettare azioni da proporre all’Unione Europea nei prossimi mesi. 

– 

Il bullismo e il cyberbullismo sono un’emergenza che riguardano noi giovani. Spesso le 
vittime non reggendo alla pressione psicologica e scelgono di suicidarsi. Lei ha dei dati 
statistici al riguardo e il fenomeno del bullismo, quanto è sviluppato nelle scuole sarde e 
italiane? 

I fenomeni del bullismo e del cyberbullismo rappresentano certamente uno dei temi che 
coinvolgono direttamente i giovani, le scuole, le famiglie e, come network, abbiamo voluto dedicare 
azioni e progetti concreti. 

L’Italia è un paese dove si si registra un numero relativamente ridotto di episodi di bullismo, ma le 
statistiche evidenziano che il fenomeno è in crescita rispetto al passato. Qualche dato, nell’ultimo 
Report (2015) dell’Istat forniva questa fotografia: oltre il 50% degli 11-17enni ha subìto qualche 
episodio offensivo/violento da parte di altri ragazzi/e. Il 19,8 per cento è vittima di azioni di 
bullismo più volte al mese, invece per il 9 per cento gli atti di prepotenza si ripetono con cadenza 
settimanale. Hanno subìto ripetutamente comportamenti offensivi più i ragazzi di età compresa tra 
11-13 anni (22,5 per cento) che gli adolescenti 14-17enni (17,9 per cento), più le femmine (20,9 per 
cento) che i maschi (18,8 per cento). Tra gli studenti delle superiori i liceali sono in testa (19,4 per 
cento); seguono istituti professionali (18,1 per cento) e tecnici (16 per cento). Il 63 per cento dei 
ragazzi e adolescenti è stato testimone di comportamenti vessatori una o più volte al mese. 



Con riguardo al cyberbullismo, considerando che quella attuale è la prima generazione di 
adolescenti cresciuta in una società in cui l’essere connessi costituisce un’esperienza connaturata 
alla quotidianità, ben l’83 per cento dei ragazzi tra gli 11 e i 17 anni utilizza internet con un telefono 
cellulare e il 57 per cento naviga nel web. Tra i ragazzi il 5,9 per cento denuncia di avere subìto 
ripetutamente azioni vessatorie tramite sms, e-mail, chat o sui social network. Le ragazze sono 
maggiormente vittime di cyberbullismo (7,1 per cento contro il 4,6 per cento dei ragazzi). È, inoltre, 
frequente che gli adolescenti che hanno subìto ripetutamente azioni offensive attraverso i nuovi 
canali comunicativi, siano vittime di comportamenti vessatori anche in altri contesti del vivere 
quotidiano. Di fronte a questi fenomeni la maggioranza (65% degli 11-17enni) ritiene che 
confidandosi con le persone più vicine sia possibile definire meglio la reazione e il comportamento 
da adottare, rivolgersi ai genitori per chiedere aiuto o agli insegnanti. 

Per quanto concerne la Sardegna, in base ai dati Istat 2014, si registra che tra i ragazzi e gli 
adolescenti di 11-17 anni il 12,4 per cento hanno subito comportamenti offensivi una o più volte al 
mese; il 36,8 per cento qualche volta all’anno e il 50,86 per cento mai. Si sta lavorando ad una 
proposta di legge regionale che miri a prevenire e contrastare in maniera più efficace i fenomeni del 
bullismo e del cyberbullismo. 

L’anno scorso come F4CR network abbiamo realizzato un breve corso dal titolo “STOP 
BULLING”, sempre in collaborazione con l’associazione EFYS rivolto ai docenti e genitori. 
Quest’anno, per il progetto di sensibilizzazione della comunità educante “ACCRESCE”, abbiamo 
svolto un seminario sui temi del bullismo, cyber-bullismo e insidie digitali che speriamo di poter 
replicare nei prossimi mesi con un taglio teorico-pratico. 

– 

In Italia, soprattutto in Sardegna, c’è una carenza di insegnanti di sostegno, secondo lei 
si tratta solo di una non adeguata applicazione della Legge 104/1992 o di poca sensibilità 
e di una cultura ancora troppo superficiale sulle tematiche della disabilità? 

Come è noto la legge n. 104/92 riguarda il riconoscimento dello stato di disabilità e il connesso 
certificato indica la patologia del bambino e incide sulla sua vita di relazione e di integrazione 
scolastica e sociale. La legge n. 162/1998 ha modificato la legge n. 104/1992 introducendo la 
possibilità per le Regioni di programmare interventi di sostegno alla persona e al suo nucleo 
familiare a favore delle persone con grave disabilità. Grazie a questa indicazione anche la Sardegna 
dal 2000 ha attivato “Piani Personalizzati a favore di persone con disabilità gravi” e ciò consente di 
alleggerire certamente il carico dei familiari. Con l’associazione ABC Sardegna abbiamo 
realizzato un convegno nel 2018 sul tema dell’inclusione e protezione dei minori con disabilità. 
Sono temi che il network segue perché è necessario tutelare i diritti dei più piccoli, specie se si 
trovano in condizioni di disabilità. Sicuramente rispetto al passato c’è una maggiore attenzione, ma 
occorre continuare a sensibilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni competenti per rendere la 
scuola veramente a misura di bambino, con una più intensa applicazione della legge. 

– 

In Sardegna spesso i nonni con le loro pensioni mantengono figli e nipoti; il tasso di 
disoccupazione tra i giovani e giovani adulti è tra i più alti in Italia. Lei ci sa dire qual è il 
tasso di minori in difficoltà che vivono in situazione di povertà assoluta? 

I dati forniti recentemente dall’Istat sulla condizione di povertà del nostro Paese fotografano una 
realtà in cui i soggetti che patiscono maggiormente questa condizione sono i minorenni. Ciò accade 
soprattutto nelle regioni del Sud dove 1 bambino su 6 vive in condizione di povertà assoluta. Le 
famiglie più in sofferenza sono quelle più numerose (il 19,6 per cento) e, a seguire, i nuclei 
monogenitoriali, dove si segnala un aumento (dal 9 % all’ 11%) rispetto al 2017. Certamente i 



nonni possono essere un valido aiuto ma non basta: è necessario adottare obiettivi nazionali che 
consentano nel lungo periodo di ridurre la povertà infantile e che contengano l’esclusione sociale. 
Misure di sostegno al reddito ma anche servizi educativi, erogazione di sussidi, assistenza sanitaria 
e contrasto alla povertà con azioni coordinate. Solo così è pensabile una azione adeguata che 
permetta ai genitori (e quindi ai bambini) di uscire dalla loro situazione di deprivazione materiale e 
sociale. Secondo i recentissimi dati forniti da Save The Children in Sardegna il 35,1% dei minori, 
terza percentuale più alta nel Paese, vive in condizioni di povertà relativa e rischia di veder 
peggiorare la propria condizione a causa delle conseguenze socio economiche del Coronavirus. 

– 

Un’altra problematica attuale riguarda i minori stranieri non accompagnati presenti nel 
territorio italiano. Può brevemente illustrarci le misure più importanti della Legge Zampa 
del 2017 (L. 47/2017), ossia la Legge sui minori non accompagnati? 

Come network abbiamo certamente apprezzato l’emanazione della legge Zampa. La legge n. 47 si 
applica ai minori stranieri, in ragione della loro condizione di maggiore vulnerabilità, che non siano 
accompagnati e ai quali è riconosciuto, dall’ordinamento giuridico italiano, il diritto di protezione, 
al pari dei minori, cittadini italiani o dell’Unione Europea. È minore straniero migrante non 
accompagnato quel soggetto minorenne non avente cittadinanza italiana o dell’Unione Europea, il 
quale si trova, per una qualsiasi causa, nel territorio dello Stato, privo di assistenza e di 
rappresentanza da parte dei genitori o di altri adulti, per lui legalmente responsabili. Ad esso viene 
riconosciuta la titolarità di tutti i diritti sanciti dalla Convenzione di New York sui diritti del 
fanciullo del 1989, che l’Italia ha ratificato nel 1991. Si prevede espressamente un divieto assoluto 
di respingimento alla frontiera dei minori stranieri non accompagnati e si prescrive che essi siano 
iscritti al Servizio sanitario nazionale e che siano inseriti presso le istituzioni scolastiche. Si tratta 
certamente di una legge da potenziare ma che per la prima volta segna una presa di posizione e 
tutela nei confronti dei bambini migranti che provengono da paesi extra-UE.  

– 

Pochi giorni fa si è festeggiato la Giornata Internazionale della Donna e la Sardegna ha 
il triste primato di avere il maggior numero di femminicidi. La nostra Regione però ha 
anche il merito, grazie all’Avv. Anna Maria Busia, di aver scritto e proposto la Legge per 
la tutela dei figli orfani delle vittime di femminicidio. L’iter in Parlamento è stato lungo, 
ma oggi quanto è effettivamente efficace la Legge n. 4 /2018, in vigore dal 18 febbraio del 
2018?  

Come network abbiamo apprezzato l’emanazione della legge per la tutela dei figli orfani delle 
vittime di femminicidio che apporta modifiche all’ordinamento processuale, dando rilevanza 
all’unione civile e parificandola al matrimonio con ogni conseguenza sulla tutela dei figli.  

Tra i punti salienti ricordiamo possibilità per i figli della vittima di crimine domestico di poter 
modificare il proprio cognome se coincidente con quello del genitore condannato in via definitiva; 
l’ammissione alla difesa a spese dello Stato (gratuito patrocinio) per tutti gli orfani di crimini 
domestici, con meno di 26 anni, in deroga ai limiti di reddito previsti e la perdita dell’alloggio 
popolare per gli autori dei reati di violenza domestica con il subentro, nella titolarità del 
contratto, dei terzi conviventi e ciò sia nel caso di reati consumati sia tentati, anche se non sfociati 
in omicidio. 

È ancora presto per poter comprendere gli effetti di questa legge. Sicuramente rappresenta un 
ulteriore sostegno nei confronti delle vittime, che possono inoltre accedere al Fondo per le vittime 
dei crimini intenzionali violenti. Ai figli delle vittime viene, infine, assicurata assistenza gratuita 
medico-psicologica. 
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Progetto Eroi della Solidarietà: incontro in videoconferenza 
 Pubblicato in Eventi, Notizie, Vivere l'Europa 

 
L’emergenza  per  il  Covid‐19  non  ferma  il  Liceo  Motzo  di  Quartu  Sant’Elena.  Attraverso  il 
progetto  PTOF  “Eroi  di  solidarietà”,  comodamente  da  casa  con webcam, microfoni,  cuffie  e 
connessioni  internet  da  PC,  smartphone,  tablet,  Iphone  o  Ipad,  gli  alunni  e  le  alunne 
interagiranno con alcuni personaggi e persone delle istituzioni. Il progetto si sarebbe dovuto 
concludere  il giorno  dell’Unità  Nazionale presso  la  palestra  dell’Istituto,  avrà  luogo 
come video conferenza. 
Alle ore  9.30 del 17  marzo,  gli alunni  e  le  alunne  della  5Be dell’Economico  Scoiale 
interagiranno  con  l’ironman  e  Presidente  della  Survival  Triathlon Roberta Zanda. Molte  le 
domande sulla solidarietà sportiva,  in particolare quella del mondo degli ultrarunner. Sarà 
anche  l’occasione  per  un’attenta  rilettura  de  “La  vita  oltre”,  la  recente  pubblicazione  del 
caparbio atleta cagliaritano, noto al grande pubblico come “Massiccione”. 

A partire dalle ore 10.00 la 4Bu delle Scienze Umane indirizzo  Tradizionale intervisteranno 
l’Assessora  Regionale  al  Lavoro  e  Vicepresidente  della  Giunta, Alessandra  Zedda. La 
Vicepresidente  risponderà  alle  incalzanti  domande  sulla  “solidarietà  politica”  e  in 
particolare  sugli  articoli uno (l’Italia  è  una  Repubblica  democratica  fondata  sul  lavoro) 
e due (la Repubblica…riconosce l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale) della Costituzione Italiana. 

Alle ore  10.45 saranno  gli  studenti  e  le  studentesse  della   5Ae   dell’Economico sociale a 
mettersi  in  contatto  con  il Dottor Antonio Mura di Europe Direct Regione  Sardegna,  per 
parlare di solidarietà transnazionale e dei doveri solidaristici dell’Unione Europea verso 
i cittadini europei, partendo dall’analisi dei capi IV (Solidarietà) e V (Cittadinanza) della Carta 
dei  diritti  fondamentali  dell’Unione  Europea o  più  comunemente  nota  come  “Carta  di 
Nizza”. 

Alle 11.45 sarà  la  volta  del  debate  sulla solidarietà  intergenerazionale e  sui doveri degli 
adulti verso  le nuove generazioni.  La  parola  passerà  al Dottor Fabio Cruccu,  Presidente 
dell’Associazione F4CR (Fight for Children’s Rights). Questo sarà il meeting più affollato con 
la  classe 3Ae preparatissima  sulla  “Convenzione  internazionale sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza”  e  sul  libro  “Grandi  illusioni.  Ragionando  sull’Italia”  dello  statista 
Giuliano Amato. 



La  speciale  mattinata,  in  cui  oltre  alla  presentazione  del  progetto  si  festeggerà  anche 
la Giornata  Mondiale  del  Servizio  sociale (ogni  terzo  martedì  del  mese  di  marzo),  si 
chiuderà  alle ore  12.45 con  l’intervento   della  cooperante Roberta Manca,  Vicepresidente 
della Rete Sarda della Cooperazione Internazionale. Affronterà con la 4Ae dell’Economico 
Sociale del  Motzo  le  tematiche  della solidarietà  cosmopolitica,  con  un’attenta  analisi  del 
libro  del  Costituzionalista  Stefano  Rodotà  “La  solidarietà.  Un’utopia  necessaria”  e  le 
dispense del filosofo Francesco Camboni “La solidarietà come concetto filosofico”. 

Per preparare la manifestazione gli studenti del Motzo hanno lavorato duramente per mesi a 
questo progetto  interdisciplinare.  Il  progetto  non  rientra  solo  nell’Educazione civica ma 
abbraccia la Religione con la dottrina sociale cattolica. La Storia con la nascita del concetto di 
fraternité  negli  anni  della  Rivoluzione  francese,  passando  poi  per  i  grandi  padri 
della Sociologia (Durkheim,  Habermas)  e   della Filosofia (Montesquieu,  Kant).  Per  finire 
con Diritto ed Economica,  che  li   ha  portati  alla  riscoperta  dei  principali  articoli  della 
Costituzione italiana e delle carte e delle convenzioni internazionali sui diritti umani. 

I  ragazzi  e  le  ragazze del Motzo hanno partecipato anche a un omonimo Concorso video.  I 
vari gruppi di lavoro hanno dovuto scegliere un grande uomo o una grande donna che sono 
stati  per  l’umanità  un fulgido  esempio  di  solidarietà. 
(link per la visione dei video finalisti: https://urly.it/34s0r). 
Il giorno verrà svelata anche la classifica finale e saranno proclamati i vincitori del concorso 
“Eroi di solidarietà”. Purtroppo a causa dei recenti decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri  che  fanno  divieto  di  qualsiasi  forma  di  assembramento,  la premiazione –  dice  la 
docente referente professoressa Elisabeth Piras Trombi – sarà rinviata a data da definirsi. 

 

Le Reti informative europee a supporto di cittadini, imprese e università 
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Coronavirus,  le  liceali  quartesi  con  l’assessore  Zedda: 
“Comprate made  in Sardegna e speriamo  in belle vacanze 
nell’Isola” 

Di Redazione Cagliari Online  - 17 Marzo 2020 -  HINTERLAND 

Come era prevedibile il covid-19 hamonopolizzato la videoconferenza “Eroi di solidarietà” del 
Liceo Motzo di Quartu. D’altronde non poteva essere diversamente. E così quasi tutti i quesiti posti 
dagli alunni delle Scienze Umane a opzione “Economico sociale” si sono focalizzati sulla pandemia 
che sta sconvolgendo le vite degli italiani e di noi sardi 
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Come era prevedibile il covid-19 hamonopolizzato la videoconferenza “Eroi di solidarietà” del Liceo 
Motzo di Quartu. D’altronde non poteva essere diversamente. E così quasi tutti i quesiti posti dagli 
alunni delle Scienze Umane a opzione “Economico sociale” si sono focalizzati sulla pandemia che 
sta sconvolgendo le vite degli italiani e di noi sardi. 

Alla domanda della liceale della 4Bu, Lara Congiu, su quali misure solidali la Sardegna stia 
mettendo in campo per far fronte all’emergenza coronavirus, l’Assessora al Lavoro e 
Vicepresidentessa di Giunta, Alessandra Zedda, risponde che la nostra Regione sta attivando, in 



linea con il Veneto, la tecnica dei tamponi e delle verifiche dei positivi, oltre alla sanificazione degli 
ospedali, all’isolamento e alla quarantena. A questo si aggiunge una politica vera di sostegno 
all’imprenditoria e alle famiglie. “La Regione Sardegna – ha rimarcato l’Assessora – non si limiterà 
a sospendere le imposte e le tasse come prevede l’ultimo decreto “Cura Italia”, ma le diminuirà 
prestando i soldi alle imprese affinché possano pagarle”. A tal proposito la Legge Regionale 
8/2020 ha stanziato 15 milioni di Euro destinati  a sostegno di tutta la filiera turistica, settore 
trainante dell’economia sarda. La Zedda, nel congedarsi dagli studenti del Motzo, dopo aver 
elogiato la lodevole iniziativa incentrata su temi importanti della solidarietà, democrazia e libertà, 
gli ha invitati a essere più attenti negli acquisti alle produzioni nazionali e isolane e in segno di 
unità, in un giorno importante come il 17 marzo, a scegliere la Sardegna per le prossime vacanze 
estive. 

Il rappresentante d’Istituto, Alessandro Manca, che a breve sosterrà l’Esame di Stato, ha invece 
discusso con il funzionario dello Europe Direct Sardegna, Antonio Mura, delle opportunità di lavoro 
e volontariato all’estero che l’Unione Europea offre agli studenti. Oltre al Corpo Europeo di 
Solidarietà che consente ai giovani tra il 18 e 30 anni di aiutare quei cittadini europei colpiti da 
calamità naturali, come terremoti o inondazioni, si è parlato di EPSO (European Personnel 
Selection Office), il sito informativo europeo sui bandi dei vari profili professionali ricercati 
all’interno della UE. Il Dottor Mura ha anche anticipato al giovane pubblico del Motzo le misure che 
la Commissione Europea a breve approverà nella battaglia sanitaria e socio-economica contro il 
coronavirus. 

Sara Ruggeri e Lucrezia Pau, studentesse rispettivamente della 3Ae e 5Be, hanno posto delle 
domande impegnative a Fabio Cruccu, Presidente del “Fight for Children’s Rights”, sul bullismo, 
cyberbullismo, inclusione degli alunni disabili, sulla Legge Zampa per i minori stranieri non 
accompagnati e sulla Lege 4/2018 per la tutela degli orfani delle vittime di femminicidio. Il Dottor 
Cruccu ha espresso la sua preoccupazione sugli effetti negativi che il covid-19 avrà nel tessuto 
sociale sardo. «Secondo gli ultimi dati di Save the Children – informa il Dottor Cruccu – il 35,1% dei 
minori che vivono in Sardegna si trova in condizioni di povertà relativa e questa pandemia – dice – 
impatterà sicuramente sulle famiglie sarde che già conoscono una deprivazione materiale, 
culturale, sociale ed educativa». 

Elisa Serra, alunna della 4Ae dell’Economico Sociale, ha posto l’accento invece sulle criticità del 
terzo settore che conta in Sardegna 1.600 organizzazioni di volontariato. La Dottoressa Roberta 
Manca, Vicepresidente della “Rete Sarda della Cooperazione Internazionale” ha auspicato che la 
nuova legge del Terzo Settore possa rendere più indipendenti le ONLUS dai bandi locali e dagli 
accordi bilaterali tra stati. D’altro canto la Presidentessa dell’A.Se.Con lamenta le carenze 
istituzionali e la mancata attivazione dei servizi alla persona da parte di molte amministrazioni, le 
quali spesso si adagiano sul lavoro del volontariato. 

Al dibattito hanno preso parte il Dirigente Scolastico Sergio Puddu, la prima vicaria 
Professoressa Aurelia Cocco e la referente BES del Motzo Professoressa Valentina Deidda. Tutti 
hanno espresso un plauso al notevole lavoro svolto dalle studentesse e dagli studenti, guidati 
sapientemente dai loro docenti. “Oggi più che mai il tema della solidarietà è di attualità – ha detto 
la Professoressa Cocco – e la Sardegna sta rispondendo molto bene a questo momento difficile, 
facendo riscoprire un valore così centrale nella vita di ognuno di noi, quale la solidarietà”. 

«In questi giorni – ha ribadito la dottoressa Manca – sono i volontari che stanno dando una mano 
a chi è chiuso in casa: gli fanno la spesa, gli fanno compagnia, gli comprano i medicinali». L’altro 
aspetto positivo di questa esperienza drammatica – prosegue Manca – è la solidarietà 
condominiale, la riscoperta dei vicini e l’attenzione maggiore verso chi ci sta intorno: frutto questo 
di un rallentamento dei nostri frenetici ritmi di vita». 
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L’appello dell’assessore del Lavoro a sostegno delle imprese 
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Come era prevedibile il Covid-19 ha monopolizzato la videoconferenza “Eroi di solidarietà” del 
Liceo Motzo di Quartu. D’altronde non poteva essere diversamente. E così quasi tutti i quesiti posti 
dagli alunni delle Scienze Umane a opzione “Economico sociale” si sono focalizzati sulla pandemia 
che sta sconvolgendo le vite degli italiani e di noi sardi. 

Alla domanda della liceale della 4Bu, Lara Congiu, su quali misure solidali la Sardegna stia 
mettendo in campo per far fronte all’emergenza coronavirus, l’assessora del Lavoro e 
vicepresidentessa di Giunta, Alessandra Zedda, risponde che la nostra Regione sta attivando, in 
linea con il Veneto, la tecnica dei tamponi e delle verifiche dei positivi, oltre alla sanificazione degli 
ospedali, all’isolamento e alla quarantena. A questo si aggiunge una politica vera di sostegno 
all’imprenditoria e alle famiglie. «La Regione Sardegna – ha rimarcato l’assessora – non si limiterà 
a sospendere le imposte e le tasse come prevede l’ultimo decreto “Cura Italia”, ma le diminuirà 
prestando i soldi alle imprese affinché possano pagarle» A tal proposito la Legge Regionale 
8/2020 ha stanziato 15 milioni di euro destinati  a sostegno di tutta la filiera turistica, settore 
trainante dell’economia sarda. Alessandra Zedda, nel congedarsi dagli studenti del Motzo, dopo 
aver elogiato la lodevole iniziativa incentrata su temi importanti della solidarietà, democrazia e 
libertà, gli ha invitati a essere più attenti negli acquisti alle produzioni nazionali e isolane e in segno 
di unità, in un giorno importante come il 17 marzo, a scegliere la Sardegna per le prossime 
vacanze estive. 

Il rappresentante d’Istituto, Alessandro Manca, che a breve sosterrà l’Esame di Stato, ha invece 
discusso con il funzionario dello Europe Direct Sardegna, Antonio Mura, delle opportunità di 
lavoro e volontariato all’estero che l’Unione europea offre agli studenti. Oltre al Corpo Europeo di 
Solidarietà che consente ai giovani tra il 18 e 30 anni di aiutare quei cittadini europei colpiti da 



calamità naturali, come terremoti o inondazioni, si è parlato di EPSO (European Personnel 
Selection Office), il sito informativo europeo sui bandi dei vari profili professionali ricercati 
all’interno della UE. Il dottor Antonio Mura ha anche anticipato al giovane pubblico del Motzo le 
misure che la Commissione europea a breve approverà nella battaglia sanitaria e socio-economica 
contro il Coronavirus. 

Sara Ruggeri e Lucrezia Pau, studentesse rispettivamente della 3Ae e 5Ae, hanno posto delle 
domande impegnative a Fabio Cruccu, Presidente del “Fight for Children’s Rights”, sul bullismo, 
cyberbullismo, inclusione degli alunni disabili, sulla Legge Zampa per i minori stranieri non 
accompagnati e sulla legge 4/2018 per la tutela degli orfani delle vittime di femminicidio. Il dottor 
Fabio Cruccu ha espresso la sua preoccupazione sugli effetti negativi che il Covid-19 avrà nel 
tessuto sociale sardo. «Secondo gli ultimi dati di Save the Children – informa il dottor Fabio Cruccu 
– il 35,1% dei minori che vivono in Sardegna si trova in condizioni di povertà relativa e questa 
pandemia – dice – impatterà sicuramente sulle famiglie sarde che già conoscono una deprivazione 
materiale, culturale, sociale ed educativa». 

Elisa Serra, alunna della 4Ae dell’Economico Sociale, ha posto l’accento invece sulle criticità del 
terzo settore che conta in Sardegna 1.600 organizzazioni di volontariato. La dottoressa Roberta 
Manca, vicepresidente della “Rete Sarda della Cooperazione Internazionale” ha auspicato che la 
nuova legge del Terzo Settore possa rendere più indipendenti le ONLUS dai bandi locali e dagli 
accordi bilaterali tra stati. D’altro canto la Presidentessa dell’A.Se.Con lamenta le carenze 
istituzionali e la mancata attivazione dei servizi alla persona da parte di molte amministrazioni, le 
quali spesso si adagiano sul lavoro del volontariato. 

Al dibattito hanno preso parte il Dirigente Scolastico Sergio Puddu, la prima vicaria 
Professoressa Aurelia Cocco e la referente BES del Motzo professoressa Valentina Deidda. 
Tutti hanno espresso un plauso al notevole lavoro svolto dalle studentesse e dagli studenti, guidati 
sapientemente dai loro docenti. «Oggi più che mai il tema della solidarietà è di attualità – ha detto 
la professoressa Aurelia Cocco – e la Sardegna sta rispondendo molto bene a questo momento 
difficile, facendo riscoprire un valore così centrale nella vita di ognuno di noi, quale la solidarietà». 

«In questi giorni – ha ribadito la dottoressa Roberta Manca – sono i volontari che stanno dando 
una mano a chi è chiuso in casa: gli fanno la spesa, gli fanno compagnia, gli comprano i 
medicinali». L’altro aspetto positivo di questa esperienza drammatica -conclude Roberta Manca –
 è la solidarietà condominiale, la riscoperta dei vicini e l’attenzione maggiore verso chi ci sta 
intorno: frutto questo di un rallentamento dei nostri frenetici ritmi di vita.» 
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Coronavirus, le liceali quartesi con l’assessore Zedda: 
“Comprate made in Sardegna e speriamo in belle 
vacanze nell’Isola” 

Come era prevedibile il covid-19 hamonopolizzato la videoconferenza “Eroi di solidarietà” del Liceo Motzo di 

Quartu. D’altronde non poteva essere diversamente. E così quasi tutti i quesiti posti dagli alunni delle Scienze 

Umane a opzione “Economico sociale” si sono focalizzati sulla pandemia che sta sconvolgendo le vite degli 

italiani e di noi sardi. 

Alla domanda della liceale della 4Bu, Lara Congiu, su quali misure solidali la Sardegna stia mettendo in campo 

per far fronte all’emergenza coronavirus, l’Assessora al Lavoro e Vicepresidentessa di Giunta, Alessandra 

Zedda, risponde che la nostra Regione sta attivando, in linea con il Veneto, la tecnica dei tamponi e delle 

verifiche dei positivi, oltre alla sanificazione degli ospedali, all’isolamento e alla quarantena. A questo si aggiunge 

una politica vera di sostegno all’imprenditoria e alle famiglie. “La Regione Sardegna – ha rimarcato l’Assessora – 

non si limiterà a sospendere le imposte e le tasse come prevede l’ultimo decreto “Cura Italia”, ma le diminuirà 

prestando i soldi alle imprese affinché possano pagarle”. A tal proposito la Legge Regionale 8/2020 ha 

stanziato 15 milioni di Euro destinati  a sostegno di tutta la filiera turistica, settore trainante dell’economia sarda. 

La Zedda, nel congedarsi dagli studenti del Motzo, dopo aver elogiato la lodevole iniziativa incentrata su temi 

importanti della solidarietà, democrazia e libertà, gli ha invitati a essere più attenti negli acquisti alle produzioni 

nazionali e isolane e in segno di unità, in un giorno importante come il 17 marzo, a scegliere la Sardegna per le 

prossime vacanze estive. 

Il rappresentante d’Istituto, Alessandro Manca, che a breve sosterrà l’Esame di Stato, ha invece discusso con il 

funzionario dello Europe Direct Sardegna, Antonio Mura, delle opportunità di lavoro e volontariato all’estero che 

l’Unione Europea offre agli studenti. Oltre al Corpo Europeo di Solidarietà che consente ai giovani tra il 18 e 30 

anni di aiutare quei cittadini europei colpiti da calamità naturali, come terremoti o inondazioni, si è parlato di 

EPSO (European Personnel Selection Office), il sito informativo europeo sui bandi dei vari profili professionali 

ricercati all’interno della UE. Il Dottor Mura ha anche anticipato al giovane pubblico del Motzo le misure che la 

Commissione Europea a breve approverà nella battaglia sanitaria e socio-economica contro il coronavirus. 

Sara Ruggeri e Lucrezia Pau, studentesse rispettivamente della 3Ae e 5Be, hanno posto delle domande 

impegnative a Fabio Cruccu, Presidente del “Fight for Children’s Rights”, sul bullismo, cyberbullismo, 

inclusione degli alunni disabili, sulla Legge Zampa per i minori stranieri non accompagnati e sulla Lege 4/2018 

per la tutela degli orfani delle vittime di femminicidio. Il Dottor Cruccu ha espresso la sua preoccupazione sugli 

effetti negativi che il covid-19 avrà nel tessuto sociale sardo. «Secondo gli ultimi dati di Save the Children – 

informa il Dottor Cruccu – il 35,1% dei minori che vivono in Sardegna si trova in condizioni di povertà relativa e 



questa pandemia – dice – impatterà sicuramente sulle famiglie sarde che già conoscono una deprivazione 

materiale, culturale, sociale ed educativa». 
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Elisa Serra, alunna della 4Ae dell’Economico Sociale, ha posto l’accento invece sulle criticità del terzo settore 

che conta in Sardegna 1.600 organizzazioni di volontariato. La Dottoressa Roberta Manca, Vicepresidente della 

“Rete Sarda della Cooperazione Internazionale” ha auspicato che la nuova legge del Terzo Settore possa rendere 

più indipendenti le ONLUS dai bandi locali e dagli accordi bilaterali tra stati. D’altro canto la Presidentessa 

dell’A.Se.Con lamenta le carenze istituzionali e la mancata attivazione dei servizi alla persona da parte di molte 

amministrazioni, le quali spesso si adagiano sul lavoro del volontariato. 

Al dibattito hanno preso parte il Dirigente Scolastico Sergio Puddu, la prima vicaria Professoressa Aurelia 

Cocco e la referente BES del Motzo Professoressa Valentina Deidda. Tutti hanno espresso un plauso al notevole 

lavoro svolto dalle studentesse e dagli studenti, guidati sapientemente dai loro docenti. “Oggi più che mai il tema 

della solidarietà è di attualità – ha detto la Professoressa Cocco – e la Sardegna sta rispondendo molto bene a 

questo momento difficile, facendo riscoprire un valore così centrale nella vita di ognuno di noi, quale la 

solidarietà”. 

«In questi giorni – ha ribadito la dottoressa Manca – sono i volontari che stanno dando una mano a chi è chiuso in 

casa: gli fanno la spesa, gli fanno compagnia, gli comprano i medicinali». L’altro aspetto positivo di questa 

esperienza drammatica – prosegue Manca – è la solidarietà condominiale, la riscoperta dei vicini e l’attenzione 

maggiore verso chi ci sta intorno: frutto questo di un rallentamento dei nostri frenetici ritmi di vita». 

L'articolo Coronavirus, le liceali quartesi con l’assessore Zedda: “Comprate made in Sardegna e speriamo in belle 

vacanze nell’Isola” proviene da Casteddu On line. 
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Come era prevedibile il covid-19 hamonopolizzato la videoconferenza “Eroi di solidarietà” del Liceo 
Motzo di Quartu. D’altronde non poteva essere diversamente. E così quasi tutti i quesiti posti dagli 
alunni delle Scienze Umane a opzione “Economico sociale” si sono focalizzati sulla pandemia che sta....  
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LICEO MOTZO DI QUARTU. SOLIDARIETÀ MA NON SOLO, ZEDDA: “COMPRATE MADE IN 
SARDEGNA E FATE VACANZE NELL’ISOLA” 

 



 
Come era prevedibile il covid-19 ha monopolizzato la videoconferenza “Eroi di solidarietà” 
del Liceo Motzo di Quartu. D’altronde non poteva essere diversamente. E così quasi tutti i 
quesiti posti dagli alunni delle Scienze Umane a opzione “Economico sociale” si sono 
focalizzati sulla pandemia che sta sconvolgendo le vite degli italiani e di noi sardi. 

Alla domanda della liceale della 4Bu, Lara Congiu, su quali misure solidali la Sardegna stia 
mettendo in campo per far fronte all’emergenza coronavirus, l’Assessora al Lavoro e 
Vicepresidentessa di Giunta, Alessandra Zedda, risponde che la nostra Regione sta 
attivando, in linea con il Veneto, la tecnica dei tamponi e delle verifiche dei positivi, oltre 
alla sanificazione degli ospedali, all’isolamento e alla quarantena. A questo si aggiunge 
una politica vera di sostegno all’imprenditoria e alle famiglie. “La Regione Sardegna – ha 
rimarcato l’Assessora – non si limiterà a sospendere le imposte e le tasse come prevede 
l’ultimo decreto “Cura Italia”, ma le diminuirà prestando i soldi alle imprese affinché 
possano pagarle”. A tal proposito la Legge Regionale 8/2020 ha stanziato 15 milioni di 
Euro destinati  a sostegno di tutta la filiera turistica, settore trainante dell’economia sarda. 
La Zedda, nel congedarsi dagli studenti del Motzo, dopo aver elogiato la lodevole iniziativa 
incentrata su temi importanti della solidarietà, democrazia e libertà, gli ha invitati a essere 
più attenti negli acquisti alle produzioni nazionali e isolane e in segno di unità, in un giorno 
importante come il 17 marzo, a scegliere la Sardegna per le prossime vacanze estive. 

Il rappresentante d’Istituto, Alessandro Manca, che a breve sosterrà l’Esame di Stato, ha 
invece discusso con il funzionario dello Europe Direct Sardegna, Antonio Mura, delle 
opportunità di lavoro e volontariato all’estero che l’Unione Europea offre agli studenti. Oltre 
al Corpo Europeo di Solidarietà che consente ai giovani tra il 18 e 30 anni di aiutare quei 
cittadini europei colpiti da calamità naturali, come terremoti o inondazioni, si è parlato di 
EPSO (European Personnel Selection Office), il sito informativo europeo sui bandi dei vari 
profili professionali ricercati all’interno della UE. Il Dottor Mura ha anche anticipato al 
giovane pubblico del Motzo le misure che la Commissione Europea a breve approverà 
nella battaglia sanitaria e socio-economica contro il coronavirus. 

Sara Ruggeri e Lucrezia Pau, studentesse rispettivamente della 3Ae e 5Be, hanno posto 
delle domande impegnative a Fabio Cruccu, Presidente del “Fight for Children’s Rights”, sul 
bullismo, cyberbullismo, inclusione degli alunni disabili, sulla Legge Zampa per i minori 
stranieri non accompagnati e sulla Lege 4/2018 per la tutela degli orfani delle vittime di 



femminicidio. Il Dottor Cruccu ha espresso la sua preoccupazione sugli effetti negativi che 
il covid-19 avrà nel tessuto sociale sardo. «Secondo gli ultimi dati di Save the Children – 
informa il Dottor Cruccu – il 35,1% dei minori che vivono in Sardegna si trova in condizioni 
di povertà relativa e questa pandemia – dice – impatterà sicuramente sulle famiglie sarde 
che già conoscono una deprivazione materiale, culturale, sociale ed educativa». 

Elisa Serra, alunna della 4Ae dell’Economico Sociale, ha posto l’accento invece sulle 
criticità del terzo settore che conta in Sardegna 1.600 organizzazioni di volontariato. La 
Dottoressa Roberta Manca, Vicepresidente della “Rete Sarda della Cooperazione 
Internazionale” ha auspicato che la nuova legge del Terzo Settore possa rendere più 
indipendenti le ONLUS dai bandi locali e dagli accordi bilaterali tra stati. D’altro canto la 
Presidentessa dell’A.Se.Con lamenta le carenze istituzionali e la mancata attivazione dei 
servizi alla persona da parte di molte amministrazioni, le quali spesso si adagiano sul 
lavoro del volontariato. 

Al dibattito hanno preso parte il Dirigente Scolastico Sergio Puddu, la prima vicaria 
Professoressa Aurelia Cocco e la referente BES del Motzo Professoressa Valentina 
Deidda. Tutti hanno espresso un plauso al notevole lavoro svolto dalle studentesse e dagli 
studenti, guidati sapientemente dai loro docenti. “Oggi più che mai il tema della solidarietà 
è di attualità – ha detto la Professoressa Cocco – e la Sardegna sta rispondendo molto 
bene a questo momento difficile, facendo riscoprire un valore così centrale nella vita di 
ognuno di noi, quale la solidarietà”. 

«In questi giorni – ha ribadito la dottoressa Manca – sono i volontari che stanno dando 
una mano a chi è chiuso in casa: gli fanno la spesa, gli fanno compagnia, gli comprano i 
medicinali». L’altro aspetto positivo di questa esperienza drammatica – prosegue Manca 
– è la solidarietà condominiale, la riscoperta dei vicini e l’attenzione maggiore verso chi ci 
sta intorno: frutto questo di un rallentamento dei nostri frenetici ritmi di vita». 
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Coronavirus, le liceali quartesi con l’assessore Zedda: 
“Comprate made in Sardegna e speriamo in belle 
vacanze nell’Isola” 

Casteddu OnLine 17 marzo 2020  21:09   Notizie da: Città di Cagliari  

 

Fonte immagine: Casteddu OnLine link 
Come era prevedibile il covid-19 hamonopolizzato la videoconferenza “Eroi di solidarietà” 
del Liceo Motzo di Quartu. D’altronde non poteva essere diversamente. E così quasi tutti i 
quesiti posti dagli alunni delle Scienze Umane a opzione “Economico sociale” si sono 
focalizzati sulla pandemia che sta sconvolgendo le vite degli italiani e di noi sardi L'articolo 
Coronavirus, le liceali quartesi con l’assessore Zedda: “Comprate made in Sardegna e 
speriamo in belle vacanze nell’Isola” proviene da Casteddu On line. 

Leggi la notizia integrale su: Casteddu OnLine  
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Mangiare sardo e vacanze nell’Isola» 
Solidarietà, ma non solo. Durante la videoconferenza “Eroi di 
solidarietà” del Liceo Motzo di Quartu Sant´Elena, è arrivato l’appello 
dell’assessore regionale del Lavoro Alessandra Zedda a sostegno delle 
imprese turistiche colpite duramente dal CoronaVirus 

 
 
QUARTU SANT'ELENA - Il CoVid-19 ha monopolizzato la videoconferenza “Eroi 
di solidarietà” del Liceo “Motzo” di Quartu Sant'Elena. Quasi tutti i quesiti posti 
dagli alunni delle Scienze umane ad opzione “Economico sociale” si sono 
focalizzati sulla pandemia che sta sconvolgendo le vite degli italiani. Alla 
domanda della liceale della 4Bu Lara Congiu, su quali misure solidali la 
Sardegna stia mettendo in campo per far fronte all’emergenza coronavirus, 
l’assessora regionale al Lavoro Alessandra Zedda ha spiegato che la Regione sta 
attivando, in linea con il Veneto, la tecnica dei tamponi e delle verifiche dei 
positivi, oltre alla sanificazione degli ospedali, all’isolamento ed alla quarantena. 
A questo, si aggiunge una politica di sostegno all’imprenditoria ed alle famiglie. 
«La Regione Sardegna – ha rimarcato Zedda – non si limiterà a sospendere le 
imposte e le tasse come prevede l’ultimo decreto “Cura Italia”, ma le diminuirà 
prestando i soldi alle imprese affinché possano pagarle». A tal proposito, la 



Legge regionale 8/2020 ha stanziato 15milioni di euro destinati a sostegno di 
tutta la filiera turistica, settore trainante dell’economia sarda. La vicepresidente 
della Giunta regionale, nel congedarsi, dopo aver elogiato l'iniziativa incentrata 
su temi importanti della solidarietà, democrazia e libertà, ha invitato gli alunni 
ad essere più attenti negli acquisti alle produzioni nazionali ed isolane e, in 
segno di unità, in un giorno importante come il 17 marzo, a scegliere la Sardegna 
per le prossime vacanze estive. 
 
Il rappresentante d’Istituto Alessandro Manca ha discusso con il funzionario 
dello Europe direct Sardegna Antonio Mura delle opportunità di lavoro e 
volontariato all’estero che l’Unione europea offre agli studenti. Oltre al Corpo 
europeo di solidarietà, che consente ai giovani tra il diciotto ed i trent'anni di 
aiutare quei cittadini europei colpiti da calamità naturali, come terremoti o 
inondazioni, si è parlato di European personnel selection office, il sito 
informativo europeo sui bandi dei vari profili professionali ricercati all’interno 
dell'Ue. Mura ha anche anticipato le misure che, a breve, la Commissione 
europea approverà nella battaglia sanitaria e socio-economica contro il 
CoronaVirus. Sara Ruggeri e Lucrezia Pau, studentesse rispettivamente della 3Ae 
e della 5Be, hanno posto delle domande impegnative al presidente del “Fight for 
children’s rights” Fabio Cruccu, sul bullismo, cyberbullismo, inclusione degli 
alunni disabili, Legge Zampa per i minori stranieri non accompagnati e Legge 
4/2018 per la tutela degli orfani delle vittime di femminicidio. Cruccu ha 
espresso la sua preoccupazione sugli effetti negativi che il CoVid-19 avrà nel 
tessuto sociale sardo: «Secondo gli ultimi dati di Save the children, il 
35,1percento dei minori che vivono in Sardegna si trova in condizioni di povertà 
relativa e questa pandemia impatterà sicuramente sulle famiglie sarde che già 
conoscono una deprivazione materiale, culturale, sociale ed educativa». 
 
Elisa  Serra  (4Ae dell’Economico  sociale) ha posto  l’accento  sulle  criticità del  Terzo  settore,  che  conta  in 
Sardegna  1.600  organizzazioni  di  volontariato.  La  vicepresidente  della  Rete  sarda  della  cooperazione 
internazionale  Roberta  Manca  ha  auspicato  che  la  nuova  legge  del  Terzo  settore  possa  rendere  più 
indipendenti  le  onlus  dai  bandi  locali  e  dagli  accordi  bilaterali  tra  stati.  D’altro  canto  la  presidentessa 
dell’ASeCon  lamenta  le  carenze  istituzionali e  la mancata attivazione dei  servizi alla persona da parte di 
molte Amministrazioni,  le quali  spesso  si adagiano  sul  lavoro del  volontariato. Al dibattito, hanno preso 
parte  il  dirigente  scolastico  Sergio  Puddu,  la  prima  vicaria  Aurelia  Cocco  e  la  referente  Bes  del Motzo 
Valentina Deidda. Tutti hanno espresso un plauso al notevole  lavoro svolto dagli studenti, guidati dai  loro 
docenti. «Oggi, più  che mai,  il  tema della  solidarietà è di attualità – ha detto Cocco – e  la Sardegna  sta 
rispondendo molto bene a questo momento difficile, facendo riscoprire un valore così centrale nella vita di 
ognuno di noi, quale  la  solidarietà». «In questi giorni – ha  ribadito Manca –  sono  i volontari che  stanno 
dando una mano a chi è chiuso in casa: gli fanno la spesa, gli fanno compagnia, gli comprano i medicinali. 
L’altro  aspetto positivo di questa esperienza drammatica è  la  solidarietà  condominiale,  la  riscoperta dei 
vicini e l’attenzione maggiore verso chi ci sta intorno: frutto questo di un rallentamento dei nostri frenetici 
ritmi di vita». 
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LE VOCI DEI RAGAZZI- Come era prevedibile il covid-19 ha monopolizzato la videoconferenza “Eroi 
di solidarietà” del Liceo Motzo di Quartu. D'altronde non ... 
 
 



 

 


